
Litigio fra Mago Inverno e Fata Primavera 

C’era una volta in un bosco lontano lontano il Mago inverno che viveva 

solitario nel suo castello del freddo. Ogni volta che scendeva sulla terra 

non voleva più andar via, e quando doveva lasciare il posto alla Fata 

Primavera lo faceva di malavoglia dicendo che sarebbe stato lui, un giorno, 

il re del mondo. 

                          MAGO INVERNO 

                              
      

Arriva finalmente la Fata primavera e al suo passaggio la natura si 

risveglia. 

                          FATA PRIMAVERA 

 

                            



Il Mago inverno e la Fata Primavera iniziano così un lungo litigio. Alla fine 

per venirne a capo i due chiamano gli animali del bosco a far da giudici. 

Ecco arrivare: il gatto selvatico, il gufo, il coniglietto, la volpe e il 

passerotto. Ognuno di loro interviene nella discussione, parteggiando ora 

per l’uno ora per l’altra.  

 

 

GATTO SELVATICO              GUFO                    CONIGLIETTO 

             
 

 

 

                   VOLPE                                       PASSEROTTO 

                     
 



 

Alla fine prende la parola il piccolo passerotto: - Amici cari, io non capisco 

le ragioni del litigio… per me è tutto chiaro! Nessuno dei due contendenti 

può essere dichiarato vincitore. Per la semplice ragione che sia l’Inverno 

sia la Primavera sono utili al mondo e perciò insostituibili. Sarebbe 

terribile se la Terra fosse privata anche, per poco tempo, di uno dei due. 

L’ Inverno e la Primavera capirono la lezione del piccolo amico: d’ora in poi 

sarebbero stati amici e non avrebbero più litigato. A questa 

riconciliazione seguì nel bosco una grande festa a cui parteciparono tutti 

gli animali. 

 

                   

              


